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..iCliiìvpotrebbe .preDdersi:"l*a3saii1!o i'di 
riferire, anche per;*SomiBÌ capii"'l'atti­
vità parlanieutare dell'ori. Presidente 
del Consiglio I 

Soìanjanle !mjl|npO;.Mn<jtófc5Ìi tatti 
i d i s c o l i a tofp'f»|#tiCll 1861 
in poi, feMeWÉWhlWm^l laloro 
riproduzione flicliieilerebhe, un»i ventina 
dilAfàMfflO glai I £àmSé4k'Myai 

Della sua apparizione alla damerà 

al%, mwÈi^M& iSta 
quale;'gìorub'fte' ifa'convàlldattt' la alfe-
z.io.oe i(pepjCa3telve|rana), salia-jqaals 
riferi„Quintino,,$^lla. i, ,,,,„,„,,;n j •• ÌM 

Alla•s(i'a vòlta,, appefl^.8fltrsito.nei)fi 
eaia'èS'italiana,' 'Tòuorevola' órisjii fu 
0&tì'mìWl'i6 par' li 'V'él'iffca''dei'pótófi;' 
e',-•nell») stessa giót^attfidel 27 fébbr'aio,-̂ '! 
andàra alla rinphierjiiisdva» aMornii-' 
oe.yaai,;,per„,,rifqfi.i;8,, su,,y^jiiei, eiezipni 
de|.siioi coììegKj.'i,:'' ,̂ ,,',',., _,̂  ;, .; 

'••'Nflii'érd'S!n(!o1ra"'passato un'liiose dalla' 
propi'ia 0onvalid(«iil&aei'quando i'bnore-i 
v«lé,iCj"(8pÌBiil ,23 BiaFzu,188l, ^osténnOri 
oplipoifte ,41, Cavopn, ,una,i;disous8ij)ne 
poderosa, \̂7;,. '"••, ' .'....'S • '.,,, , ',,,,; 
' 'ii'géùerà'le'IJa Màrmóra' àyé '̂a prè"-̂ ' 

seBtat;d tììi'ifatetpólìaiiza Wrtilà'W^àiiiziii; ; 
zione dell'esercitò é suìl'ammiaistrazione ' 

, m i l i t a r e , ; ! I , , >j::.._ì!r:> ' ; / M . <•.•'.•, ri 1.-:;:'| 
.^,opnto,,,e»vow,: trovandosi ìp; djj- , 

Beiisf),aol ,^aperale/|Ìj?i, Marmpra,, lô  a-, 
v'aV'à pì'egató'di ritirare 'una mozione, 
perchè ,credpvtt.che}la'Oamep, non es­
sendo, Jiji-inJitafii iiomini' teciiici,' non 
aVi'ebbe potiito darò ? 'ila ' ! giudizio 'pr'̂ '-s' 
o i s t ì i , , ' " ' , ; , . ' •'••""•'; ]j ';,, •"•, , '"^""; ' ' [[ '"'' 

Ĵ Sprse Slìora l'onóreyble ,Ci;isp,( ? disse':.' 
' « ;lo'non;,lib ;^Ìura 'di'.dare' 'un yàlq',^ 

di' 'cetisàtii, 'è.' '̂ Uji'ndj'ilé','t;ifletóio!Ìi;.fatte' 
dali co4tà"'(ii'óàyòtó tìtì'n m) wayentanó." 
^H&'rioii 'sony-ufaciàlè. Ho^fat^'la 

gVierra di': rivolùztbiiarlo, ' tì' d'ópii la 
g'de!'fi»,;"spnó"fit'órnatD àili vita piflv|ata,' 

Ttìftavii, cfédò di'àaperdé'àliWistanza ' 
per potar dare anch'io'il mio giudizio 
nallà 'questione ohe si 'è impegnata nella 
Cantóra)'»''̂ ^ '.•,' l'^y^^' ';'"; •.;,.i,r,i 

'fi! qui'il'àq.Crièpi rettificava alcune' 
afifariftazioni del Miuistt'U! della'Guerra, 
generaléiFànti>i!riootdando che, durante 
il Qovetao di Qkrilialdi'a Napoli; eràiio 
lasciati 'al- Castel li uO'ib più centinaia di' 
cannoni 'diiigbosao -oalibrd, la' più parte 
di'iissedio; e ohe a^Savoiia etano 'tro--
ritti dai volòptari più dì 10 mila fucili di' 
preclsioneji ohe l'esercito'borbonico'àveà 
armi 'oiiglibri'xti quelle dei garibaldini, e> 
che un .grau Bumeroi di' quella'ojiddéro 
in potére dei- volontàri. 'ì '• • 

Il generale Ougia confermò la assor-

tesà'ir'gbher^lé/Sirtòri, òhe-biaàiniS à-
cr'élaeìiw 'ir 'pàntegnp' 'tehutó dal Gó' ntegri 

.uimmm^tmh'i^Mi-, m 

mmmmmmm 

••ll"Tél«ilit) si- porga con dal' raielp, 
quando il-dolcióre abbia ad'ioganua'î ai 

iiî tìi t((j''i'lc!i^oi';m8 vieppiù se nà guardi*,,, 
la,Ùb,W) '̂,','̂ ''l'ei'sta p.̂ ggjo.Eg»aWÓifW; 
s'ijìi'dic^;jar'gtózM' a tjliìH, e' ogni àomjd ' 
còiWià)e''siaildrga; meglio però s ad­
dice A' cavalieri. Umiltà s'addice a 
questi a a quelle : 11 cavaliere a la dama 
d^làtx) {$*MP.-y|«ili iWnggiMwehltSiperò 
s'avviene l'umiJfjt)ftVA;;ton«i,tfi,'(l»Hrli, 
vecchie o,giovani, debbono fregiare di 
tal virtude .|a bontà che hanno. Al ca-
valier richiedasi prodezza, alle donno 
fedeltà a candore. Il cavalier pusillo 
ò .pure senza onora ; la donna stolta è 
sbontadiata. Al cavalier non dice fur­
beria ; ,la donna convian si guardi da 
leggerezza slealtà a superbia. .Se que­
ste virtù non alberga, la bellezza che 
vanti è p(ica,.coaa. -

Sa la domi» 6 bella e nulla, più, 
guiiî djmi il.SIgUurq ch'io ina la affidi 
mai. Chi lo fa, va incontro a grave 
p«;i;,ti(n̂ (|t<>j *gl! sta per provare Ja 
Pfî Sdpzffi ,,e 'la slealtà,' di lai. Avve­
gnaché carissima se l'abbia, alla mal-

vapno verso l'impresa di Garibaldi .nel 
Mezzogiorno, gli animi,s) accalorarono 
tantoché il Presidente,; Rattazzij, do-

'vettejsospe.iidera-la seduta.-,.,, - ' ' v 
i ,,E, la. mozione La Marmora, ,messa, poi; 
ai,;vpti,,nim fu .accettata, . .. . , 
; ,;Ritornaviv,rou. Orispi, alPassalto il 6, 
aprile 1861, domandando-, schiarimenti 

•alLconta. di .,Ga,vQur,suìll invio del gantì-
iralSi.Pelia .Rovere in..Sioiiia. i ... '! 
j .Anohe.ailora.ie. condizioni -dalli'isola-
{arano, icome.'oggi, alli'prdiiie.del-giorno;. 
!e i rónorevole. ,OrÌB,pi:,avver.tlva -la, neCes-
!silà di oominciare la nuova èra del 
\Bo6erno,eon::queìp''ifioipn:di:dmore 
oheisonoiMecessari, ini.un. reffime idi: 

Utbé'lài;:-^- - I ":•'•:- .• • ^ >' - ' ''. ' • • • - '--''-' 

; )-Ed-iaggiuiigeva:,;, :;:;,, .-. -- : ;-: 
j .,,«)ilo non. posso dimenticare, e credo) 
;Cha,.il.Ministro.iuon. abbia diineatioato,j 
;chè,dalla-disoussiona seguita,, in quésti 
iultimi:.gìorni;>risulla .chiarissimo.che,' in 
iquèsti'quattroi.mesi jl -Miiiistaito non. h'a;. 
jsaputo organizzare quella provincie,.imiti '. 
jha saputo nemmeno pro.cacoi|r|ij.,(lue,l-
ll'aràore che d WeCeisarió s'i "pi'òcà'oof un 
iGoVCrno;'»'' •-'-.'"' '''."; '-ii*"'-'''' ' •' 

. II..Governo; aveva troppo ! duramente 
;óriÌi,nato al ' nuovo comatidanta dall'isola: 
idi:fare uso, della, forza.; ,,.é.. l'on. Criapi: 
gli.!.faceva.oonsidai'ura oho. quella ..pon; 
'era la via per-.ottenera choigUi ahimi 
!si calmassero. , ." .:- i-.,>. "-• 
! .-Si; 8ra,.;giA Tisto il S.-gannaio.oha só-
Haraenta la previdente. .mCderazioiie 
jdatigenBraleuBrignona aveva -impedito 
iuna caJastrofe.i.in; PalèrjàQ,. come^rara-
Imentara,-, Ifon." Ociapi,. ..ohe prosogiiivà. 
;oosi il suo discorso; 
1 « Io mi permetto:di fari sapere <al 
iHinistro dell'interno, che. . liirtaole dei 
(siciliani è,i tutta, differente-.da.'.quella, 
jdegli. abitanti ideile, altre provincia della 
(penisola; .Quello è un .pae.-io ohe : preso; 
'con le,.buoae;,raariiera,:se na,fa:iquello 
johe se na.vuole,).non-è.lo'stesso,quando 
ià preso coi rigora-i 

Sotto la dittatura di Garibaldi, noi 
'fummo, inItempi più. difacili di quelli 
Jin cui.si trova, oggi .il .Ministero,;., ma 
inon averarai).bisogno di forzai militare; 
:anzi..tj,.furono : inpraentl ohe in Palermo : 
'non,,ecavii,,aleuna forzai- giacché -tutte-
.;la truppe erano stato portate e Milazzo 
je.dì,14..poii:aiel. continente.!;. > • '-
j -WoJl Dstante;cÌD,!,:noii.abbiàrao; saputo 
-farci rispettare.;.».: ;.; -'; 
; E,dopo-altri;opportuni ricordi, l'oUi 
^Orispi, ternjinava cosi : 

,«!... .Noi.;.nuu. avemmo bisogno' di 
forza,, ma.'governammo;- sempre con 
;l'amore, • -;. ' ; . , . ; . 

Con- l'ftmftta suscitammo l'entusiasmo 
delle popolazionî  :;e,:ne;,aveg|TO;|,jtu^ti 
quei generosi siioriflcijohè la Sicilia"va 
8upétbS''d'ì4,V'er\fiitk'C per 'la' libertà e per 
l'uiiità d't.tgJiii,i,sutto,lo-,'3Cattro;di, Vit-
!tosip,,!̂ (BatìHale,. .» , ; - - • 

vagiamiente,:, glieraccocoherà,. ; Calappio 
:de' pazzi,;,è, la bel.'à della donna : chi 
v'intoppa,, ,na ha. 1̂ , beffe, ,B v'intoppa 
.certo,, chi ,4ielro, a donna perde jl senno 
:più, per, bellezza oheiper .boMtAiiOh'el-
lr.alib.ia ; opnpiosjflphè l'animo di.lei,aleale 
ista pr.epawfjoglj,sventu^fa..grande j.in-
:fqlìo(t,à,,l9, ijjjten4e,,05)n -tutto il suo cor-
t̂eggio. Cile se la donna ,oltre a bel-

|lqzz!̂ ,pl̂ s3iBde, fedeltà; costanza : e .dol-
|c9Zzs, .eiila. allort» -,è buona ; costei imi 
giWHgi4ifS"P:''e.W,.;per. lei:, ratuollinò il. 
mÌP,oiĵ ora„,ei la .costei semplicità,. qu»l 
|aB^a.,iii4oJoroso, mi tragga.asup .talento,; 
ic(ie,,:,p|ie.,,ni'imponga, - non ,parrammi, 
'tp î'upp;, pacpcobè l'iiHimo . candido di 
[buona donna' uiiin altro ben pareggia.. 

lojjfj^sjiplìe le cattive storie debbono 
ìessero gravi ai giovani, e dissi qp;ili esse 
•sono. Ora dirò-dhe''bo«*tìBbtìàafe'Wrle 
leggero'ohe faccia al fatto loro. Le don-
zolla devono ascoltare con piacere d'An­
dromaca, e prenderne bsempio eam-
inaestraraeuto; di ciò avranno utile e 
decoro, QifLi^i\,d'^u'\i^,f^^^^.ait^ìi^^o^U 
costei esempió'sen'za ntrosia.'.'Aflcha br̂ -. 
gheraiinosi di seguitar ;'madonna jPene-' 
lopaed EuonB,tìaliena a'piauoaflore,,.. (il), 
0 Sordamor. So tutte ,|ibp e|pn,rpgine, 
ponno slimaral tali in'.|q^ îll̂ to Ì£II|'A.-, 
ninio. .-7, ,, ,, ' , . . 

Ai donzelli s'appnrtieìiè udirb di Gà-
'vaao, Olies, Ereo, Ivan6,ie3"iflnBfcSMn 
giovani, acconciarsi lo tutto alla spec­
chiata virtù di Gavanor Seguite Arturo, 
l'alto re, il qual vi porge copia di buoni 
insegnamenti, e ro Carlo 'pohetavi in-

(irti'sJitoto 'iion ardi praésare li» lazióao' 81 
guasta nome. 

i Certo, se a questi's.àvi ammffnimsnti 
si tiiiso dato a30!)ltii ,.32 anni or sonò, 
lo Stato dalla SKn'Iìa non ispirerebbe 
oggi la menoma, i»pprensi,oiie. , ' 

Agli stossi sentimenti di civile oon-
,'cardia era improntato il disonr.so pro-
, ferito dall'oD. Crispiil ,18 aprile 1S61, 
; nella indimentitìJibile lijtt? suscitata par 
,' reseroito raandiOD'ile, e cella, quale av­
vennero gli ilioideiitì'àniinati fra Ga-

I ribaldi e Cavour, 
ì Volava l'on^ (5f,ispi,cf\9, si, u^assp, un 
'trattamento equo ' per ohi aveva ben 
'coitìbattutó,• e'dlbévai ' • ! ; : , . ; ; 

;«Nott potremmo.;inaugurar meglio la' 
Jconcofdia; che.l'endsfido; a. quel nobile 
leseroito.la giustiziaiplie.gli, è. dÌDvuta i>;. 
! ' .E," p()htempóranoàrnente,; volgeva' le 
ìsiie- piti; 'vigili' ciifb ai' ' b,enessei'e ' delle 
:ptìp()là2lblli"èilàllà"lórtì'sicurézza,' tnte-
jressandosi dallp stato'flpànziarip. dei Co-
ìrauni nelle Pi'oVirtoia niei'iaibniili, a'do-
•mandando.schiarimanti sullo scioglimento 
'del Corpo dei carabinieri in Sicilia, dei 
.quali anche '' generale ,Cugia parlava 
•còli''rhpltà'lode.', /••'''''•' ''':, '"; ' " 
• 'Siicòrtimisì)'anche 'Miofa l'errore di 
^sciogliere un.,Corpo.;oha rondava; iOtili-. 
'servigi, andando incontro ad una raag-
;giore spesa,, per 1 premi, concessi ai 11-
Icénlzìati, e senza garantire le popplazibnì 
ìoon un altro ordinamento di tutela jre'-
.ventiva. 
: • . . , ^ * ^ ' ' ' . . . ' ' • ' • • • 

! p^,allor.a in,poii.l'.attiyità .pertinace 
idell'bii', òrispi nell'Assamlile,i nàzìo'nale, ' 
jla 'siiii àuiorità,. a bui' gli .stassi' 'avvor-
jsar't ;fePbro òmaggid -costantemente, ala 
ifebbrile- suajsbllpcitu'dine per gli,.inte-
jressi italiani, primeggiano in, tutta, le 
|ses$ionì. 
1 Non vi fu, ili tfeiitadua anni, una 
igrande contesa parlamentare nella quale 
'ogllviuoji- àbbiaj::tatfp1ìaìcb,;:lbfcsda vapp,, 
InsÉìttata 'àelnp^bi'Opi) Uguilfli-fpsseqalb,' 
ì l suoi concetti, sempre chiari, libo-
'rali eì't|}^i<|(i|!ÌUlfÌUO;di:tprocèdura 
le di prerogati'vb, :,pÒ3tiluÌ80pnq la" più 
;salda base della aostra.ginrisprudenza 
ipà't'làitrtntfiir'è. • • » ' ' ; • : / • ' ; . ; ; • • " ' ; ;-;:':i.;-!-
; i%_' lui^si 'rtini'sa imòltó volta •'nas9bm_-
bleài cbm generale a spontanea'̂  défa-' 
renzà'di-tlitti i partiti; nel deSnire le 
più intricata oontrovarsie, per le quali' 
iiion es'istava la guida dei precedenti. 

; Si è detto'da'certi novellini, iquaU, 
non'hanno forse ajiàrto mai; quelle pa­
gine dova è la'storia migliora della no­
stra vita parlamentare, ohe. l'onorevole 
ìCpispi non si interessò della finanza e 
non ne fece argomento di studi e di in­
dàgini. . . 

Orbene; Ari dirgli'esordii del suo in-
igressb'ài ParlaVnento italiano,' furono 
lappunto' le discussioni flnan'ziarie ohe 
.occuparono maggiormente il suo forte 
intelletto. ,' ' 
\ Né fanno fede il son discorso del 19 
giligho 1861: sol progatto per la Uni-
(ioàziPiie dei debiti dallo Stato, ohe pro-

louore, il prode erbe. Non ìsciupata la 
vostra gioventù) recatavi a mente la 
virtù d'Alessandro, e in gentilezza se-
iguita Tristano, Sagramoro, Kalbgriant. 
'Ve', ve', come fanno ressa- 1 cavalieri 
della" tavola ri tonda ciascuno per avanzare 
gli altri in. prodezza, Gar.ìoni, non vi 
rilassate e seguite gli ammiiestramenti 
de' buonij onde veniate a grande onore. 
Non abbiate a seguitare raassor Kai; da 
cui mi aooartoaoraolte indegnlt.̂ , il quale 
.mi preme da per tutto. Ahi! ohe messer 
ìKai iion è par anco morto, e di più va 
Jlieto d'eredi; io non so dova rivolgermi. 
:i figli suoi s'addlmandàno come lui; già 
-fnvvi un Kui, or ne ha di più. Sembra 
che Peroivalio più non viva -affatto, 
'conciossiachè messer Rai vada in pro­
caccio d'onora a mezzo; di menzogna, 
incosianzii, -baffa e furberia.; Credetemi 
una cosa, ohe s'io tossi Percivallo, vorrai 
fame qualche Kai e rompergli di più 
una costola. Ahimè lasso! dove soi Per­
civallo? Posoiaoohès'anolie vi avesse 
a' nostri giorni un gi'al ed egli -stessa 
:a ricordanza d'un danaro, la mano di 
.Kai non lo riboglierabbaj; 
; i Ora avete inteso che.còsa debba'il 
giovinetto adira e leggere, Ma ohi è 
.vanutoa ragione, varamente -vuole am-
imaestrarsl fin altro'modo.-'A tale si con-
ivieno'lasciat'laijdare i naconutiùbn •vai'i : 
IdLiquoiti'vuoisi-iippanare'i giovani. Io 
non riprendo,ohi compone àyvontura: 
le avventuro sono, buone a preparare 
'l'anlmo'del giovinetto. Chi non; sa più 
là; sii'specchi in quella,'Chi ad scriverà, 
sorivai; chi ' piiigera, anpfte'a oiii ai stia: 
cinsohedun faccia quel ohe sa. Più volto 

vocò una dotta disputa' fra l'on, Crispi 
e Valentino Pasini, s'il discorso valo­
roso e profondo in materia finanziaria, 

• del 28 giugno di quell'anno stesso, sul 
prfl.ititp di 500 milioni. 

Erasi viilutii farà, inopportunamente, 
un bilancili spuoiiile per la, Sicilia, cbitìe 
sa l'isola fiwsa s"parata dal ' reslio del-
rUàliiV :Ma l'on, (/i-upi, dovendo parlare 
ilalla finanza Mci.'ifina, diceva di non 
mirare che all'ihlenió nazionale. 
; ..PCf^bribilu'Ila,occasione un quadro 
fedele .ielle lìnanze nell'isola, aoopmpa-
gii'andbio dà illustrazioni'storiche e in­
téressantissime. ' -: .' ' ' 

Contràriamente alla stia ooiisuatudina, 
l'pfatore. trattennp, la .Camera per,quasi 
due .ore,: tenendone} .désta: l'àttenziona 
continua' V ràCcogllendp, da tutti i lati 
dell'astónibièa, Voci di plauso. 

Rifece, la.;3fo.ria.delle., spese durante 
la Dittatura!' ponendo in lucè lo spirito 

. di parsiraoiiiiibhe -vi et-a' stato seguito. 
Dal-solo risparmio degli stipendi che 

i prodittatori a segretari di Stato, i go­
vernatori è gli inviati airestèro, non vol-
lei-o pi-endera, si ebbe un risparmio di 

• L, 1,600,000 al mese 1', 
I,; ,;E quando IMordini scendeva dal potere, 
lasciava nelle cassa dallo Stato lire 
4,642,000, ed inalienate sul.Qj-an Librio. 
dal debito pùbblico più di'l milione è 
800 mila, lire di .rendita. 

« Come parentesi — diceva l'onore­
vole Crispi alla,Camera, il giorno stasso 
—: non vi dispiacerà sapere ohe, i nostri 
titidi; ohe ib nosti-é rendita vendavansi 
dal'104 al 106 e che non diseoserP mai 
al: di sotto di '961 » 
. , IPdisóorao tendeva a dimostrare ohe 
non si erano calcolate molte attività del 
bilancio siciliano, e la dimostrazione fu 
;fat-tà con la.massima evidenza. 

Risulta dalla sua esatta esposiziona 
che la finanza era stata rìgidainente 
amministrata dal Governo di Garibaldi 
nell'Isola, e, pure assicurando il bilancio 
a gli ordinamenti dai servizi pubblici — 
necessità reclamate dalla nuova vita 
dell'isola — ai era saputo ofl'rire allo 
Stato una larga meŝ se di riforme, che 
non àiidàroiib dispèrse. 

Da allora in poi, l'on, Crispi spasso 
si occupò dagli argomenti finanziari. . 

Nella sessione 1861-63, vi é memoria 
dei suoi discorsi aulla tassa di. .mano­
morta, sulle tasse per le, concessioni go­
vernative, sulle privative, sulla tassa di; 
registro, sulla istituzione della Cassa 
depositi e prestiti, e sul bilancio , della 
guei!rfi..'frf ' PTO di'- qi?.afe,.àlittìljdis:pbrai 
proniinciati da lui in quel triennio sui 
diversi argomenti che più premeva allora 
di trattare. ' 

•Altrettanti ne pronunciò nella sas-
alone 1863-65, durante la quale fu Com­
missario del bilancio, si occupò sagna-
tamenta della imposta fondiaria, e prese 
parte aliai discussione.sollevata-dall'on. 
Saracco sulla situazione del Tesoro e 

il forese a il fanciullo a'allegràronP 
d'alcuna dipintura; ohi non può attender 
ciò ohe il vaiente dee andare appostando 
per le scritte, valgasi d'uà dipinto, il 
oherlco guirdi la. scrittura, il laico la 
dipintura. Simiirasnte adnpri chi non 
intende sensi profondi; ei legga prosa di 
romanzi, e facciane suo prò, che aiiohe 
in .quelle troverà di ohe emandara l'a­
nimo suo.. Se di maglio capisce, non 
perda il tempo a si fatte novelle. Segua 
i dettarài del costume, la ragione, il vero. 

i romanzi sbglionsi vestire spesso 
molto belUmente dì menzogna : finzione 
è-la corona . ohe li fregia. Io non do 
carico ai romanzi, avvognacljò per lor. 
ci apcada. di mentire: essi chiudono, in 
similitudini il costume, e'I vero in finta 
vesta. Una atatua di legno non è altri-
inontl un uomo; ma chi ha fior di senno, 
intende significare un uomo. Avvagna-
chò non siano vere le avventure, ar­
gomento sbiK) di quello debba farà 
chiunque voglia vivere a giusto. Ond'è 
ch'io l'eiidarò grazie a coloro che ci 
voitarou" romanzi m.ili in lìngua tede­
sca; burnii niinauzi avanzano il costume. 
Ma vienlm;ii|gior grado ne • saprei, sa 
sé dcjiW iStê sBi; ' sb|iza Unzione alpunsc 
maggior'giiirla .Ila verri», Buono sa. 
rabbaohei taluno s'accingesse, di sua 
posta, a dirci molto'del vero. Gol vero 
emend.er9bbe,.ili.B.a*tca..ftUUBBi-.bBii,...altri-. 
manti che col IJnto. Ohi so"r|i ' àt|it^dij(a 
al dire, sempre 'troverà"lienvlifo '"tóv-
teri» suffibiantbì' la flnzibna lasci staH. 

Epperoiò r uomo gentile olia s'accinga 
a dire, dee porsi in maravigliosa giiar-
dia per non venire nella peste dal bu-

sulle condizioni finanziario dello Stato. 
Il 2 luglio I.S64, susciiando le appro­

vazioni di c|uasi tutta l'assemblea, l'o­
norevole Crispi trattava del problema 
finanziario con acume e con coraggio. 

Allora cosi csprimevasi l'onorevole 
Crispi : 

« Clie cosa è avvenuto in questi quat­
tro anni? 

Il di.scorso del deputato Saracco ne 
lo svelò conipli'taraente. Dopo quattro 
anni, noi siamo col paese nello scon­
tento, con una finanza disordinata, con 
un'ammiulstnizio/ie più disordinata della 
finanza. » """ 

Diiaosirars poi coma non sì potesse 
scindere la questione politica dalla fi­
nanziaria, che r onoj'evole Saracco a-
veva sollevato col suo splendido di­
scorso. 

Ma questo non può essere che un 
saggio dall'attività rivolta dall' onore­
vole Crispi in Parlamento anche ài pro­
blemi finanziari. 

E, ad indicare come la Camera ita­
liana riconoscesse in lui anclie la cono­
scenza sicura di questi, basti ricordare 
che nel 1865, governando ì suoi avver­
sari, fu elatto Presidente della Giunta 
generale del bilancio, superando nella 
votazione Marco Minghetti. * « * 

il 10 maggio IS88 (ìisaateras'i alla 
Camera sui provvedimenti finanziari 
proposti dal Ctabiaattu. 

Alcuni volevano che l'esame del pro­
getto si rimandasse, ed altri cbiedevuoo 
che fossa approvato senza esaminarlo. 

Sorso l'onorevole Crispi, per combat­
tere antramba lu proposte, e disse: 

«Bisogna che gli stranieri sappiano 
che siamo deliberati ad uscire dal dis-
jsesî b finanziario in cui siamo caduti per 
una sequela di circostanze. 

Ogni aggiornamanto sarebbe fatalo ; i 
nostri nemici, e sopratutto i nemici oc­
culti, darebbero a credere che noi vo­
gliamo la bancarotta. 

Ebbene, signori, per fare onore al 
nostra nume,- per impedire che le ca­
lunnia dei nemici d' Italia prendano 
radice, noi dobbiamo votare 1 provvedi­
ménti finanziari. 

Certamente, sono contrario a che sì 
votino senza discuterli. 

La Cominiisioiia a questo non po­
trebbe dare il suo assentimento. 

liToi desideriamo che la Camera esa­
mini e voti con piena cognizione di 
causa ; vi è impegnato l'onore della Com-
mis|ip(ie. 

Mi siDÀuma codesta è una qusètione 
la quale sarà discussa e votata dopo che 
sarà • esaurita la p|ro|iost |̂J«ll'|<jyi. Ca­
stellani, noi non ilisisuanó ' cab al mo­
mento sa ne parli. 

Dubimì, signori, che gli aprici mipi 
della Sinistra abbiano pr̂ so 1̂  parola 
per la sospensione della Ì4^gge. 

Duolmi sopratulto perchè nella Com­
missiona vi 0 un buon numero dei loro 

giarde; s'egli è bugiardo, 1 su/l rac­
conti ubn gli inatton bene. Chiunque 
sappia degnainen,ta dire, intenda a diro 
buone cose; la t^l modo non può male 
incontrare. 

Ma acceduto ho la mata proposta, 0 
detto troppa coso, dia detta nòu avrei, 
sa a' gióvani nou dovessero spiacere, 
lo proponeva entrare in altro discorso 
che tralasciai per quelle, K se a ciò 
fosse tempo, vorrei pur dire dei cava­
lieri e della donna ancora, come do­
vrebbero vivere onda conseguire onore 
in quella guisa che già dissi nel mio 
libro della cortesia, da ma fatto in ro­
manzo (welhschan). Diceva che la po­
tenza d'amore vuoisi soslanere con de­
cenza e sanno, quando s'imteiida vivere 
senza scòrno. 

La natura d'amore è cosi fatta : ella 
rende vieppiù saggio l'uomo saggio, 0 
appicca allo stolto più follia : tal 6 l'u-
saggio d'amore. Gli sproni menano pp'r 
di sopra la pianta il cavalla che san 
cori'e senza fréno: cosi procedo colici 
che dissennato pensa baloccaral iiitpriio 
all'amore di donna. Questi lo caccia per 
disopra gli àlberi se imbrigliato non édalla 
ragione. Il fuoco, chi non l'abusi, è cosa 
utile e buona. Ma valga il vero che 
su il fuoco aquista poter soverchio, 0 
venga abbandonato in sua balla, per­
duta à disertata è ogni cosa ch'esso ar­
riva. Del tutto simile si pare niû oro, 
quando soggioga la ragiona : aglji ac-
ciecà l'animo dell'uomo saggio, e g'iia,-
sta anima, corpo, onore a avaqp. .(jhi 
troppo s'avvicina al fuoco, arrischia ra­
dersi la barba. fCrwKmM), 
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amici poìitioi, i quali ne Vennero man­
dati da coloro stessi a cai furono e 
sonp Uditi nelle id^e ed jn un lavoro 
di progresso pel paese, t , > 

CIÒ è ben deplorabile, •«' cil mette-
:i'ebl)e nella posizione dV"Mi'''pb^t^tir più 
aobtjtfar'e il mandato dei" nostri amici, 
poiahè da assi oi vengono le'priotó dif­
ficoltà. »' '• ' ' •" '' " ' " " 

BéndHè 'Mie' ' d a i ^ W siWè'rèàVio del 
Gabinetto, l'on. Orispi non' gli^ ricusava 
i tnéZ2Ì"gitlditìatì'ifidiS[!én8à'b!ff per u-
soke,dalle idifficoUàafloanziarie.i-j , -.- :• 

Ma, mentre egli non ricusava il suo 
appoggio ai iMinisjteri choi volevano raf­
forzane il bjlanpio, reclamava ohe i tri­
buti fpssero più'lequamente ordinati. 
, Perciò i l , ^ . gennaio. 1898, in una 

profonda discussione tecnica, sostenuta 
con Marco iVIinghetti,, invocava un jni-
gllore assetto della tassa di ncohez^a 
mobile i e .l'illustre finanziere di Bo­
logna conveniva che si dovevano mo-
difloare i difecto-si e, vessatori siatemi, 
riouaosoendoj come avea detto l'ori. Ori­
spi,,ohe con l'ajiteaipare là riscossione 
e con u.vagerarne la quotità, erasl com-
pi'oraesso il risultato di quella imposta. 

Al termine di quel duello cavalle­
resco^ fra i due avversari, l'onorevnje 
Crispi diceva: i 

« Se Volete lealmeute ohe ci ,m6l-n 
tiamo, al (lavoro assai improbo^ di rioj--, 
dmare le nostre finanze, dimentichiamo 
il passato, e facciamo ,in tqodp i che ì 
pochi ^lomenti che,ci. restano |ancora 
(e spao pochissimi) non vadano, perduti 
e non sia precipitato per, sempre lil <fpBr, 
dito dello Statp'». , , I M I ' 

l.( I7,aprilp 1874 espose un pompletu 
piano ttimnzjario. i , , 

Presidente deU?i Gommissiqai? del bi-
l^no'ifl,, nuovamenta nel iSgO, scpnflsse 
il ,Ministero con l'ordine, del .giorno 
Mussi, e il Ministero, sciolse la Camera. 

* 
Non abbiamo, voluto rievocare, date 

le necessità suprepae del momento, ohe 
questa sola parte dej Javofo parlamen-, 
taro df Franpesoo.Criapi., ,• 

, 0>ltroqde,, quanti haijno i ii?guito il 
mpvlmento nazionale e,ll,pi:ogresso dpUHi. 
legislazione, non ignor;auo. quali, opme 
egli abbia lasciato coi suoi, discorsi in 
Parlaipento, ohe da se soli cpmpendb-
reboprt) quanto, di , maglio fu ,4e,tto e-
fu,fatto nella Camera , italiana., dalle 
ardènti lotte per Uberare-, Venezia e • 
Itoma, nelle quali, con .('on. Qnspi.si 
univano sempre i più animosi, fiijioalle po­
derose battaglie sostenute daU'en)i,nente 
giurista per il trionfo delle. ,rifq(™^.''' 
barali, da lui proposte la prima, vplta 
che fu li capo 4el Qoverao. . , , 

A fianco deì.l'antico pai:lameiitare,.al 
quale .nasàuria della grandi, questioni 
può giungere ignota, e' che, ha -iapto. 
teboro di esperienza, e ,dì autorità, pos­
sono dunque lavorare con animo fidente 
gli egregi uoiu(ni' ohe provarono an­
ch'essi' di aver maturamente, ptudi^to 
quegli interessi,delio, Stalo la oui.tu-
tola viene ad essi affidata. -, 

Ì G G l ALLA^CAMERA 

LsiliarazlDDri.IiÉterfl'' 
i iLTHE NOTIZIE 
Telegrafano 'da Roma in data di ieri ; 
« Calcolasi che domani saranno pre­

senti alla seduta circa 300 deputati 
1 m'iaistvi stasera, uscendo dal Oop-, 

sigilo, asserivano ohe produrranno do-" 
mani grande impressione" W 'didhiài'S* 
ziom che farà Crispi alla Oam<)ra, per 
l'accènto di verità obi, quale verranno 
pronunziate. , 

Cjón''elevatezza,e lealtà Criapi dirà 
che le vere condizioni dell'Italia ricliie-
douo -^ax SUOI concittadini nuovo prove 
di virtù e nuovi saijiiflzil 

Dopo iin aooqnno (lUo economie nei 
vari rami dfjiramministraziò'qe, di cui 
non^ si fisseranno le cifre dipendendo 
os,se da studi ulteriori, il, Ùoyerao di­
chiarerà, óon 'tutta energia, di esser 
deciso ad equilibrare il bilancio m jnodo 
sei'lo"e durevole, Dichiai-erà eh? biso-
guà cubrainare, a'd Un.tttttft armonico, 
per mighorure l'avvenife del paese, la 
politica estwa, (Inanziacia ed .economica. 

Crispi ricorderà gli sforzi di tutti i 
JMinistori precedenti per raggiungere il 
pareggio. Inviterà t|itti a , cooperare , a 
questo'suopo, dimen^i'ca'ndo il passato e 
guacdaiido solo a,ir»vv6nire, 

Domani il Re firmerà, il decreto che 
apf^ova lo glaluto della Panca d'Italia, 
e 'domani I stesso verrà pubblicato dalla 
Gdfiiselta Uf/lcials. ^ 

L'ón. 'Sbnnino, ministro delle finanze 
0 del 'tosoro,.savebbe iptenziopato a tor­
nare ai mojiopoli, profittando degli studi, 
fatii in proposito dal sottpsegretario Sa-' 
landra. Sona'ino farà l'esposizione fi­
nanziaria m febbraio. 

Oggi'v! fu una riuniono.dell'E^trema 
Sinistia. Si decis? di qhieijare la ,pub-
blicazion.e dì tutfi gli '.'atti del Comitato 
dei Setta-. SI decise, ,inpltt9, c(i ,i)on fare, 
per.or'a, nessuna oppo'sizion? al ministero, 
aspettandono gli atti. » , 
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• & fèf''u'ii\ianno •".'. . ' ; -i L. 16;^"' ',V » ' 
g" 1 » > s e m e s t r e . . . . . . . . . . » . 8.— 
^......wper •gl.i.».Stati della'anione" Po*-"" »...«».».,.-./-«g.»-* 
i [ . stale, un anno ....,....,> 28.— | §• 

•S [ .Se'mestre e trimestre in proporzione.'- / S 
Premio agli abbonati di un anno: 

Un grandioso C ! a l e n . d . a r i o - i ^ n a e r i c a - z i o , formato 
ministeriale, a disegni policromi,'espressamente conl'ezionato per 
gli- abbonati del Friuli presso lo Stabilimento grafico itali'dho 
di Bergamo. Indispensabile agli uomini d'affari, ' negozianti, 
professionisti, ecc. 

Premio agii abbonati di un semestre: 
IJna e l e g r a r i t e s t r e i a n a intitolata : ' QìH le armi ! 

— nella quale sono riuniti numerosi seritti-delle migliori penne 
italiane — filosofi, legislatori, boeti, pensatori, giorrialiiSti — 
allo scopo di propugnare l'idea della gace. Il volume è co'rredato 
di parecchie incisioni. Questa'strenna, v'ien data anche'a quegli 
ab'bon'ati di tm anno ette,la prei'eirissero al calendario americano. 

• '" Premio agli abì)(;)nati di Ufi trimestre: , ', ^ 
' Un a l r o - à b a a c c o mensile.' • .. •> „ , . , : , 

Nel nn'ovo'anno 'pilbblicHerémo in appendice up,' rom^n2;o,' 
eiixoziofiàqte di'egregia .scrittrice, nota ai lettori'del Friuli ^ev 
altri lavori da noi pubblicati, e i lotti-romanzi riscossero'il plauso 
'unanime ftei critici'della.stamp4 italiana.'' ' " ' 

Questo romanzo, 'destinato a destare il più vivo' interéss'e, 
specialmente dèlie lettrici, s'iiitilolerà ,, , . ,' 

.,,, AMQEl, ZXiraAEO 
'ed è stato scritto espressamente ìper le app'ènìiici del % Friuli f. 

Altri rp,,econti, romanzi, « scritti, diversi di.„anaénà 5pttu,ra, 
l'pei liliali quî 'érèmo ,con, ogni diligenza la .scelta degli autori, 
jtroveranno posto niaiì niano nelle nostre appendici, dopo termi-
•nata. la pubblicazione dell'i4»ttore zingaro. ' 

• Le economia nella'marina ,, 
, Il ministero della marina, •còntr'am" 
,miraglioi ,Moriu cercherebbe di eoono-
mizziu'e due milioni sui servizi ammi­
nistrativi,'sulle spese'interne e sulle 
indennità di rappresentanza. 

, ^ I , , t 

EG'ommm NELLA C^SA REALE 
Si discutono le economie a introdursi 

nella Gasa Reale. >Si lioenzierebbe il pei-.-
sonale-iesuberante. Si prepara un inven­
tano dei., beni-delta'Go'rona infruttìferi, 
studiando quali di questi si potrebbero 
cedere al Dornanio allaggersudo le passi--
vita della lista civile. . ' ' 

__ I fia Parigi • 
Un telegramma da, Parigi reca che 

fu notificato al giornalista italiauo 
Grotti,. corrispondente dell'^dsmo di 
Ropia, ì\ decreto di espulsione. . 

: CALEIDOSCOPIO 

{Vmhj. A'SpiìimWgoi Nobili fanno ano Sta­
tuto, peif quella (jerra, con premessa ed indice 
della matecia»' , 

Un' penàî ero ai ^ÌOPBO. 
, Il destino Ai tao\ti uomini 'jipssa ^all'àsserct ' 
0 non esBerci etsta una biblioteca nalla loro 
casa paterna. 

„ .. . ' X 
Cognizioni utili. j . 

Da una comnmaixione ttxita, sll'accadami^ ^^i 
Lineai a Roma, rmulta cha lo anguilla o le 'rau-
rono poaniadofl9 un valoao «Lmila a ausilo dello 
vipere. , 

(n 8»«e poi-6 BOB è looalizaato noli» toooSiO 
non hanno alonn organo por moomarlo a! loro 
Domioi. 

Parolò retta geoaralmaoto «ettkl effolto sul-
r uomo, porohi neiranguilla, adoperata oomi •-
limonio, il veleno si distrugga qon la tompern-
tura delia cottura olia ' raggiunga conto gradi, 
^i auoha porche, come avviano pai volano della 
?ipora, e «onz» aHono galla via digoitivo. 

* X 
' La flflngQ. Logogrifo, • ,, I 
I 3 - •• Al diaoolo, fenoinllu san moloslo. 
, 3 — Dipoo 01 aia, ma niun l'ha visto ancora. 

4 — Tristo colui di cui mi fo «ignora. 
5 — Por > monlì e lo'valli oorro lauto. 
Spiega'iioùa del 'monoVarbo pfecadenta 

VIVENTI (viventi). 
X 

Por fluire, i 
La moglìs di m «(looialoro ad nn'amio»! , 
— Ahi cara amica, i\ ohe è «tata aporta la 

caccia, io «to «ompro in pensiero. Con tima qua­
nta paaalono di uouider Uoitie, io non vorrei che 
aucoedeMS qualche diagraiia a mio onrilo I 

Penna fi Forbiei. 

K e l M o l l i l o dei Fratelli Pagani 
in Solauuiopo (com.,di,Lastisza).8Ì maoi.' 
nanp tutoli par uso d,el bestiame, 

Oompenso mite. 

PROVINCIA 
, t 

(Di qua e di là del Judri) 
B o l l e t t i n o d e l l e m a l a t t i e 

I n f e t t i v e n e l l a P r o v i n c i a d i 
U d i n e , redatto e illustrato per- cura 
dell'ufficio sanitario provinciale. (Mese 
di novembre 18&3). . ' ' '. 
] Vajuolo ,oasi 6 (in ottobre 3 ) , dei 
quali uno ad Aviano, uno a Oiaut e 
quattro ad Udina, tutti però circoscritti 
ed isolati a ttimpo, colla massima pron­
tezza ed 1 energia,, cosicché • se non ne 
vengono importati da,! di fuori degli, 
altri, non 1 alìbiamo nulla a temere, da 
quelli, 

Morbillo casi 481 ( m ottobre 252), 
dei quali 102'nel Distretto di .Odine, 
102 in quello di San Dfiniele, J03 in 
quello di Palmanova, 64 in quello di 
Cividale. II carattere, dell' epijeraia è 
genpralmente mite, però non raanoar 
rono in certi luoghi dalle-serie compli­
cazioni, che fecero assumere al Mais 
un deoor,9o ebo^ziojia)mente grave; prova 
quindi ohe anche in questa malattia i 
•riguardi personali non sono mai troppi, 
•specie in relazione alla sinistra influ­
enza del freddo noi periodo della ,COB-

. Scarlattina oasi i92 (in ottobre 55), 
dei quali 15 a Cividale, 14 Pontebba, 
12 ad Azzano Decimo, 9 a San Quirino 
26 aBoveredo.in piano. Le più impor­
tanti fra tali epidemie furono quella di 
iloveredo in piano e quella di Azzano De-
ciitìo, giàoomineiata negli scorsi mSsi>la 
prima propagatasi col mezzo dell'acqua 
della roggia 'del Gellina, la seconda ve-
'nuta solo molto tardi a oognizioiia della 
•Prefettura, per .deplorevole incuria della 
locale autorità ,sanitaria. ,, 
i Tifo addominale casi 26 (In ottobre 
'55). Continua la diminuzione di questa 
'malattia, di pari passo all'abbassamento 
•progressivo della temperatura. 1 Comuni 
maggiormente colpiti furono: Lntisana 
con 4 casi, Bagnaria Arsa con 3, Me-
duuo con 3, Prato Carjiico con 3. Una 
importante epideraia.i comparve verso 
gli ultimi di novembre a Ziracco, ma 
•le denunoie si riferiscono ni mese in 
corso, per lOui i oasi, relativi saranno 
registrati nel prossimo bollettino. 

Tifi) esantematico. Va caso a San 
IjBonardoj porósi hai'agioue dì dubitare 
delia verità della uosa, poioliè 'in quel 
Comune attualmente non vi ha medico. 

Difterite a crup oasi 204 (in ottobre 
189 a in settembre 130)., In confronto 
coi mesi precedenti è aumentato-il nu­
mero dei casi, ma si ebbero però a de» 
plorare meno morti, in grazia paptloo-
larraente del più acoprati .metodi di 
cura e della maggiore assiduità da parte 

def'',inedict e dei Mttft!c|pi ne! %à | t ì r e 
i pipi t i . Assai più e l i c i c i mesè^eV'"- ' 

;,'^|p!no numerosi nel J'i^|f|gto uì^^' 
jV^Msi leggeri di d i i ^ w S della''-, 
.•fflffllenuti lali> appiJfilo-dai méfe 
'èafSi 0 rari (tffece', ì t t » i a \th 

ijr&di solito tiito tììeidiftii. 1 ti%] 
ra«ormente bflf^ftrda5|àestftr.'ii^„. 
Ita " I r o n o : quéllo*'a«-Spllfinberéo <i«n 
35 casi, quello di San Vito al Taglia-
'me^tjy| S}oi) 'ài, qyé|lo di Palmanova con 
33, qàello (li Udine con 20, quello di 

13, quello di Maniago con 12,,quello di 
Pordenone ĉorfi IQ, q^aili. dj g in <Ptet/(i 
al Natisene e •l'tiltoe?Zb''obft g.^oSaTAi 
che maggiormente ebbero a soffrire sono : 
C'asarsa 29 casi, Oastelnuovo del Frulli 
14, Manzano 13, Vito d' Asio 12, Lu-
severa l i , Lpstizza IO. 

Febbre puerperale oasi 6 (in ottobre' 
anche 6),jiei quali 3 ad Azzauo Deeiiiio 
venuti molto tardi a cognizione della 
Prefettura, quando dho erano già Stati 

.seguiti da morte. • < 
; Verso gli ultimi di novembre, in qual-' 
jche Comune dei Distretti di Pol'dèhrtntì 
e di Udine, si cominciò • ad avvertire 

'qualche caso di influenza, di formi'per 
'altro assai Olite m confronto degli an'ni 

Le> ispezioni fatte in .novembre dal ' 
[mèdico provinciale, espressamente per'' 
,malattie infettive, sono le seguenti i 'k 
jKoveredo in piano, a San 'Qulmnó,' a 
'|Ciiidale, a Savogna'per'la" scarlattina, 
a San Pietro al Natisone,' a Sin I,e<p • 
'nardo, a Vallenoncello per la' difterite;* 
,adAzzano Decimo per la.soiirlattina',>la 
jdifterite, la 'febbre puerperalé' a 11' ilerf-
itifo 'insieme. , , ,• • |j 

, C i y i d j i U e , 19_dioemhre ' ' , '' 
Le elezioni pel tiro a segno. ,. 
L'esito della votdzione ch'ebbe luo^o 

Momenioa 17. corrente per' la nomina' 
.della. presidenza e dei revlsfori dei conti 
di questa Società di tii-o ' a segno ha-
zionale, è stato il seguente ; ' < 

: Votanti n. 61. , , l'i > 
• Riuscirono eletti a membri della pre­
sidenza l'signori ! ' ' •' ' 

Dori! Giuseppe con, voti 58j'Nussi' 
avv. Vittorio 67, BeVilacqui Prancesod" 
57, Sdesaglio Antonio 56, Menegol' Oor^ 
nello 56. ' '' ' " ' 

''A revisori dei conti i'-signofi: ' J 
' IMono Fa,lice con voti' 58, Bruslnl' 
L«ìgi"66, Gabriel L'orenzo 54. , ' u i 
• Il concorso dei soci all'urna; v l su ' (a ' 
'generale .apatia in ciò ohe' sAi'ebbs-Un'l 
;saoro •dovere, si potrebbe dira ohe fu 
brillanta, poiché nemmeno all'epoca del­
l'impianto della Società, se ne videro 
jlanti. < 

È sempre sconfortante del resto «ohe ' 
.l'elemento di città, invaso dall'indi£fe-
|reutismo, concorra in numero sempre' 
esiguo alle adunanze.* Quello certameiìte 
inon. è un beli' esempio che si' dà alia' 
gioventù. •• , I ' 
1 Abbiamo invece .notato con piaoer'e, 
|che i soci'idii campagna erano'in mag-
'gioranza all'assemblea. Questo è un sin- ' 
tomo proraetientej ciò vuol dire ch'essi 
'prendono intero«s9 per l'istituzione ohe 
a .lorcgiova, eisanno apprezzare l'utile 
economico e morale che 4a essa • ne ' 
.deriva, iiravi, cosi va fatto. > " 

r I I ' I Xfn'Sòoio. 
'• A v i a n o , 18 dioemBre. ' ' ' 
! tlna nuova Società operaia.,, 
' S'^avvia a diventare un fatto com­
piuto anche in Aviano, una istituzione' 

',''s.,igwkK,ts'apo»iif«!i9fftt»»y<»««'J«ftBÌft» 
'So'oiétà di mutuo soccorso ed istruzione 
idei lavoratori, che potrà, non' v ' è ' a ' 
dubitarne, essere il lievito fecondò d'al­
tra di non minore importanza ed utilità, 
qual'è quella dello Casse rurali', com'è 
ben lo dimostrò domenica sdorsh ih 'Ulta' 
'prima convocazione l'egi?egio avy. Viri- ' 
cenzo Poiior^tti,' cui' va dato i r merito" 
e la lode d'aVere ideata e 'jStomodsa la 
'nuova Società. ' ' " - ' 
, Noi dal canto nostro augUriàtilo al ' 
.filantropo promotore'ohe possa ben jifa-
'sto riuscirei 'alla meta, e non' manche-' 
remo di coaudmvarlo con tutte le nò.i 
!str9 • forze, ' perchè la sua è ittiche W 
nostra bandiera, e quella'di tutti cWo'rb ' 
|cH6 timano'davvero il progresso-ed''il' 
'benessere'del proprio paese.'•'" ' ' / 
• • " . " ' CingueUita.'' 

l i ^ s i d ì t p c o s p i c u o » II 9Ìg,(Franr 
' Cesco Candussi di. Komans sull Isonzo, 
'l'n^noato a' vivi giorni sono, Jegava a 
quftl Oomunp 20 mila florini per l'ere­
zione di una Casa, di rjpovero., • , 

'Una iiatubiiia sotto un c*»!*-
r o . Il IB'oprreute iii Ulvoitò la bàm^, 
Ibiijiii Niiulan' Blyìra, d'anni 5/d'a Va-
,leriano, attraversando la'strada, cadde' 
e scivolò sottri un carro di fascine, ri­
portando' contusioni si gravi' da met'-"| 
terla in pericolo dì vita. '.'' 

. l U l n a o c l e . Nardoni Giaoom'o; coni- ' 
tadmo dti Pagnaeoo; per mlnaooie a 
Scialino Angelo Cu condanAato in >aoR-
tumaoia dal Tribunale di Udina,arnesi 
6 di reclusione, ohe furono oonfarmati 
diflia Porto d'Appello di Vanezi», , 

F u r i o d i p r o s c i a t t i . A so­
spetta 'opera dal pregi udloito Sante 
Pravi^sdommi, iaediantb'scilata, dà uij,p-
posligjio attiguo All'osteria di Sauta dar? 
bin, Vennero rubati due prosciijtti > dal 
valore .di lire '301 ' ' •< " ' 

F u r t o " • d i ' o f c l i e t A 'Villalfa' ignoti 
r uba rooo j t r a 'Ma '^e l tÀl<'i"'̂ ,aUi'"^( 1* 
di proprietà ui Teresa Burella. • 

i(i.r.. i*-i!i " irjl It I "V'UOMl! 
^ n—!j„;r "-T ••;-,•) 

.•^lt(M^nw@04M»aHk|eav»"'*9' 
Z^. ~ Sa unto al Tagtiam, -. La sua lot. 

.«ra ci g'lunse'!,trpopp fer/L 'Alavamo gik n-
| m o d i | t | ifel »ol|Siin?p5ii«ì|(lo, #mo avrà vuto. 

Il Uirettore le mand^ ì Suoi saluti ed auguri per 
la FoBte Natalizie. 

J / P. — Udina i - ' i a neorologia aniiri Jo-
inani, perchè oggi lo apazio inanoa. 

! UDINE 
; (La Città e il'Comune)/ 

. 1 ' ; - . 1 

|Per jGrugliél tao Oh^rdati^ 
i Un , comitato di studenti ha disposto, 
ipeb cpmmemorare questa sdra, ih uni, 
Iprivata riunione, il gioVaiie-trieSt'iho ohe' 
oSj'ivà ' là '̂ projii'ir''Vita _' in 'olócàiistp,^ 
ipérplì| li sfio patiboli; e la sua, ijô mba 
{fossero cpme i nn» > nuova 'aifarmazioua 
idei'diritto italiano, H- i I ., iu'ii„ 
\ 'Nòt v'edlhtìo con in'lijria' soddiifakitib'^ 
la gioventù nastra volgete' it pénsiei'ò' 

'allq, «Ite, Ji.d^alità dafla P^t^ia, almeno 
jdi tratti» in trattp^-quatida lUO inoipe^j 
luna'.data, u'n ' eroismo, fda 'martll'iD, le 
iricdt'da/io'quèàtà Pàtrta,' die *'ii ''àubl 
[figli domaijda fa serenità,dejlU_fode,i la'' 
jpurezza d^llanoosoitinz^a,' lai.y.ig^rli, J}el, 
braccio e ila nvjrtù, dali,sacniliciò per 
poter risollevarsi frattanto dalle 'pHeiJ 
santi baàse!zze'4','sVbiitvi'fò; è'pdjijia'iii|-
ra're"àl èonità'aèutó'de' ' prdÉÌ'i 'ìlas'tiA'iì' 

Il Circolo 'Gàrlbiiidr di' 'l|rléSfa,J pii'r̂  
pòminetaprare dtó'arnehte ,la^''data'del^ 
'20 'dicèmbre^ ha latto ' con tare 'un'à" ap/, 
iposita, medaglia di bronzo, , che pentii 

. Am XXdicembyfiMDfCV^ , . 
' — Salendo, cctnsgief^t^ vfltttn^ rr.ìj 
pattbp^lp austriaco,-- ConsfKirà—,J'_^ 
Idiriù^'ita^icQ — ^Sulla,' sv-v^ T'^esie, 
I II medesimo Circolo ha, pure'fatto «•, 
•seguire-UH Bfoordo inlitografla,i,poira-
'labarda triestina sormontata dallfti^tallft ' 
d'Italia, e col mottp <i^lere flammp.mi' 
le un rima dt' palraa^ Intfecoiato. Qna-i 
|sto RieOfdo pqrtal leu firma autografa, 
.del Comitato CentralBidal Cirooio.ied'è, 
'datato d».iTri0ate 20idicembre.1893. ., 
I Cosj della, b^d'issima, medaglia jtsoma 
idei Rioorclo, il" Comitato ste'jso; voUaj) 
[mviafe, gaaSilmente un esemplare '«aohs 
lalla Eeduzionondel Friuli, lè i(Oi per il | 
idono, che terremo come/Jcaris^oio «w-, 
IcordOi patrlotifjo,! mandiamo vivi,,rii-
jgraziainenti ai fratelli triestini che ce , 
d'hanno inviato. , 11 i !• , I 

\ U n e x , U ' È Ì P ' M ^ * » 1 ,«*eà ' l i ' r i i t ì i 
' i t U n l W t r o ? Te éir(iifjino,da, Itbma che 
ineì circoli politici dioey cjie Maroliiori, 
tsarabbe fatto senatore e nominato ' rai-_ 
jnist'r'o dei lavo'tì' puliblicf, passando 'Sa-
I rtteàcy*à1'"'féStìiW'''̂ "'*''''* '̂''"*'*''* '̂.*''̂  «^rim^^'i 

\ I l c o n i è B r à À i l à ' a i u n à a i à t O t 
Secondo !« notizie ohe giunsero dal 
[Congo, li conte Savorgnan di Brazzà 

1 V Ì t a i ( | « p ì * # - * ! , ; « i i ? ? l l # > i o mi-
jiitare uscito ieri reca ; Gei capitano al 
(7 alpini, è trasferito al distretto di Ve­
nezia come aiata'ala«i!(gg't(èain:'prima; 
jGoria, capitano al distretto di Udine, 
tè trwlooato ,ft Casale jj Ari, capltanpa 
JBelluno, è,trasferito a Udins.l. . i u,i 

j • P,éi^i yo j lon t^M'd i ' j fn / iWj i i iO . , 
La somma da pagarsi al "Tesoro, ^deljo 
ÌSt^to' per cpntrafr'é l'(in'u'9iara^n\p l'O-
dontario ài un ^jinè per il 1894 éj^ta-
Jbilita in lire 1600 per l'oijruql^raonto,^ 
.nell'arni» di caysileria ed'iij lire Ì200' 
,per le altre armi. , ' , 

S p e d i z i o n i d i p i c c o l i ' c o U i 
' a s p a n d e v e l o c i t a . ' Nello inten­
dimento di facilitare il pronto'recapito 
dei colli che si spedmcoao Ih occasione 
.delle feste Natalizie e di Capo d'anno^ 
je peri avitare la giacenze 'ohe si-vett-^ 
,aoan<) la quanto vblia gli indirizzi'\*&n-' 
|gano a ataocarsi nelle 'manipolazióni' 
Jluiigo il'viaggio,' come di'rado avviene, ' 
,si raccomanda, nall* intaresBe stesso della 
jPartl: ' - I •' •"••!,> (• ! . / ' ' • 
j 1. Ohe ogni collo ai» > munito, all'js'' 
.sterno' di due> indirlbzl < sAlidabente 'It-
'taooati aH'imbBlla'ggio ita due j^ttotfdi-' 
versi; • ' ' ' ' * , > i ì ,.' ' • i'. 

2. Ohe nell'interno dl^eiascliB oòllo 
sia posto un ihdirizzo sciòlto, il quale,i 
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possa a l l ' ocoor re i i s i , se rv i rà di no rma 
nella cousemiaj , 
M,Obb fé MH/.Ì quali per If loro 

j K l u . e l f n a l i t à ^ o ^ o à i i f & i l r i e D t è pe r ­
de re l ' indir izzo appostovi, come p u r e 
pei cesti vuoti e pieni edj in «BMf8»per 
qua lunque reoipìeate opntlftelite'Mijiiidi 
ed alti 'e sostanze olle t r a m a n d a n o umi ­
dità,- come pesci, f ru t t i di m a r g , laltjr, 
Cini, ed a l t r i ooramestibili , gli i'n3»ls;zi 

ijSiftuo scri t t i su tavole t te di legno, o 

M i e assi%in-&ti"«iediant6 cord ice l la ; 
" S . Che sui i ou i imsa ih^d i . . . t raspor to 
3ig speciflcatii m~ti^»W4r^|j?-oìjlli-eora* 
l ^ i e n t i la speifizitinBi.'liWè barrjff.'Oftssa, 

••eB|to, spor ta , |a<tó(.,$!io'o'8 e o e ' non 
a l ime t t endos i a§s(Sutainente là denprai-
ua,zioDe geuerioAiOwIlt qiyoMi.'. , ' 

, - ^ e r evi tare ioRuJ iJ'ap'aVtdra è la ri-

f tiizioiie del o^irteiiuta dai colli, agli 
tti del dazio ADojirfliO^ a • pi3i| effet-

_ t tg™e con maggitipBsolleeitudina la r i -
' a s s e g n a i mi t tenl i dov ranno uu i re al le 
note di spediz ionefun? ,4i^lìq,la_del eoa-
t ^ u t o col peso n e | t o ' t ì i ' ó g n i gene re se 

• M t t a s i di salat i , 0(MsetKBf'frutta, dólci, 
E a ' a i u e mor to , oaceiagionei, pesde ecc., 
è"1Solla quan t i t à d e f l c t o t t i g l i é i e t r à t -
uà d i vini 0 liquefi/.} ^ ! '_„' 

1 MI SINTESI mmi 
flessatli e GoipjtfMati a Treviso 

tiell'agosto p. 1,', coMe aftohe rècen-
lèfilente sbbimo gooaliòtte ^t rìoordai'e, 
•lff''liostra Corte '̂làSsis'o'.óo'ndàunS per 
snendizioae di baìlooilot'e',,falge da ..50 
telai Luigi Comesktti, Leonardo ta-
9mo, Domenicog^a.tìpp ^ed' Alessandro 
^•ganta. f.,•£""", 
T condannati iiltàrpoSerÓ ricorso in 

la Sentènza 'della Corte di Assise di tì-

»iàiu%ieif(?M^ 
sise di Treviso . 

i f t T j p j » ! ' ^ , n ^ i | | f ì r Y a . t Ieri s«ra uu 
bellif,sfÀi9itffttro,i'asteggiaTa i l . cav.. E . 
Zago per la sua sera ta d 'onore . 

Il p r o g r a m m a e r a lungo forse un 
p o t t r o p p o ^ l o n g o 

Alla ben conosciuta commedia in un 
a t t o : No eoe amor ,S|»i«a stima, rec i ­
t a t a 9 p 2 m a t t » r t à | » J I ' a l s»atan!fe'''é.!;daì 
b r a v i ' a b r j A a e j f U 8 9 | s e g u y a n | n radino 
nota' « a^idenipilà « o n | », in cui la 
s i g n o r i tì(|-isi pptè 'f ' r isou'ótere; spesse 
volte! f l l i i ^ p l a u s l déf' pubblico. ^ ' ' 

L a novità della s e r a t a e r a ; Da Udine 
a Montecarlo, m cui ,^fra paren tes i , U. . 
d ine c ' en t r a meno dai!f t |mi |ar^t i ( ' ' ' (Sa-. 
voli a merenda. N o l ' ' p r t i | f t f t i n à ' e k ' 
qualificata per novità bri l lantissima ; il 
pubblico però si c u f f l S e | h e ì IsTpoohV 
scene sconnesse di cift sflcpmpbnef arano, 
pescata nel veodHio*'r^ftrtorio,*ìà oHe 
di br i l lan te uon c 'era ohe Zago,lclie lia-
la magia di far r ide re un pubblico 
ac | l t o , a^iotie p e r « n a •^cenjpipggili.e. .; 

' * ' " 'Yo ' ' t ó t "Vqlu ta t ' i ' j ch ie8 j ' ' '"-• ' ' 

elff i i f terprekta json gartio squ/sitoi^-servi 
propr io po t f r la^bonne boubhe; e 'c 'erto 
avrebbe bastato.senza far la seguire dalla 
farsa : Uegio Boli^cjif rfial c(cot>\fiqgnai, 
pareUà il pubblica e r a già sfatico e de ­
s iderava d 'andar a dormire , 

AJj ' .artista serataji te, con t inuamente 
a F i n \ » i | l m tì««ìflbiC««tìta(Sri;.'iln'i3ltil e . 
belli. Come a uria prima dònna.' 

— Questa safKljisrfàpvipstinaHpnrtim?-
d ia in 3 a t t i , al'lLWerci I^ilbtt'o ; H a bela 
vita. B poi la f a r sa : Servo o sposo. 

— Venerdì '2Z co r r en t e ul t ima reci ta , 
e se ra ta d 'onore da l l ' a t t r ice E le t t r a Bru-
nini»firiM»l(»efflfa 'oòramediSi'dr Goldbni : 

^f | .A«,?Wi' 'W?r.? ' '«-, .l'AC. >;H..]Ì\ • !• 

F i g l i o s n a t u r a t o . S t ano t t e dallo 
gua rd ip di c i t t à venne a r r e s t a t o Giù. 
seppe Pag l ia r i ili P ie t ro , d 'anr i i 18, c,i-
"menere disifocupato da ' Bresc ia , diftio-
ra i i ta in via Anton Lazzaro Moro al 

,n. 3 t sperohS u'èroosaa e «mlliaoofè ' l a 
• p r o K a ' n > ' 4 4 « - " ' 

! 3 % i t r ^ q u t s i t i i ! P e t e h è l i t i g i o -
v«^6|i facilmeljte mvecoh la? ' Molte sono 
lo cause che possono iinpovoi'ire li san-

. g n a fl ceodepa l'uomo, a ' |n vccf^hiai^ in­
nanzi tempo. (Jarto in p r ima liiiaa s tanno 
i vizii, l'aduso dei piaceri ed i piaceri 
s o U t a r n - m a subito dopo* vengono i pa­
ten t i -d ' an imo pro lunga t i , la vi ta seden 
taha ' , l a ' r i a t t iva digestione ed in modo 
speciale le o o n l m a e perd i te di sangue 
|dal |e tìmorroìdi, dal naso, ecc., ed infine 
d a t u t t a le emor rag ie . Date a costoro 
una sostanza ecci tante e li finirete d 'u-
oiilere, senza d i ra che tu t t i i r imedi 
afrodisiaci contengono sostanze i r r i t an t i . 
F a c e n d o uso invcCe di un r i t a a d i o ' r i ­
cos t i tuente , ricco di ferro solubile e per­
ciò amiueu temante asMmiliabile e di 
tu t t i gli a l t r i ' e lemeni i ' por- a u m e n t a r e 
le sos tanze vitali del cervello, dalja rai-
ii'olla, dei gangl i , del s i s tema osseo è 
venoso, ad avre ta un v e r o ' e razionale, 
beneficio. Ques to mirabi le ' r imedio è 
l ' A c q u a ferruginosa r icost l t t ienta del 
dot t . Chimico Giovanni iMaZzolmi, di 

j Roma, la quale, per la sua polenta a-
ziiine r icost i tuente, l ìesoe d 'un mirab i le 

' afi^etto nella cu ra e guar ig ione di tali 
infermi tà a riesce' a n c h e benefica a i , 
fanciulli ' rachit ici e scrofolosi. — Si 
Vanda L. 'LSO, al la bott iglia ; a g g i u n g e r e 
oan t . 70 par invio dal pacco olio può 
con tene re J^nche 2 bottiglie dosa pe r 
una cura . 

Deposito unico in Ud ine presso l a 
farmacia di G. Comessaili — Venezia 
i i i rmacia Botner al la c roce di , Maltji, ^ 
i a rmac ia K,aale Zampironi — Belluno 
fa rmac ia Forcellini,— Tr ies te farma­
cia Prendili, farmacia Peromli. j 

L a C o o p é k - a t i i v a i n i c e n d i , so­
cie tà iiazionalu, u è cost i tu i ta alto scopo: 

Di eserc i tare l ' a sa ioaraz ione con t ro 
l ' incendio ne l l ' esc lus ivo interesse degli 
ass icurat i , r ipar tendo fra essi gli utili che 
gli a l t r i ist i tuti r i se rvano al l imi ta to 
n u m e r o dei loro azionisti , ' 

di r i spa rmia re le r i levant i spese cui 
jSòiib/soggà't tei le a l t r e Compagni ' e 'pe r 
' p r o v v i g i o n r e pai lè ro modo sgaoiàie di 
' i i rgànuzazionef spcèe che sono' seriìpre 
isostenuta dagli ass icura t i ; ' ' 

'di s o t t r a r r e gli ass icurandi a l la ' n e c e s ­
si tà di subire i pat t i in uso presso molte 
Socjetà e, spconfio i quali tu t t i i diijUti 
ÌM de l l ' t ^ s idu ta to ra i ' e . : tò t t i . t i doVefi 
'ilell'assicul'àt'ó. 

La ga ranz ia ohe otTre la. Cooperativa 
tn<&itdi è ' jpar i 'd , 'qu6l la ' ohe ' ,o iR 'aub i 

l>m'^n t ic | l i , e solidj I^Wiot i ' ' ^ ' ' ' ' f """ '*" 
zione, s t an t e il'co'spi8nà''"8uó Capitala, la 
,1 i l jvan te riserv.a, ed il Qon^prso i j ' J " " 
'itìer'oéi e '^ 'ò tent i riassiciiratori. 
, L a Cooperativa incendi è compresa 
t r a la Società banevìse dal le Casse ' di 
l'isparlnio di iMilano e di Bologna, e dal 
nuovo "Istituto Italiano di credi to fon'-
diar io , e confa t r a i suoi ' a^ ic i}ra t i il 
.Municipio di M'Iano per lire 4 ,846,0(10, 
e q u a s i ' t u t t i i commerojant i ad indu­
s t r ia l i sarici del l 'a l ta I ta l ia . 

, Happresen tan te in Udine, s ignor Ugo 
l'attiea-,' 'piazza V i t t o r i o Ea ianue le ( r iva 
Castel lo n. 1). 

B u o n a u s a n z a . Offerte fa t te a l la 
locale Congregazione di Car i tà in mor to 
di IPatnea doti-Antonio : ', ' P>" 
Brusadol f ^Antonio lira 1 , „ , 
di Ciabni Elisahetla : 
Fad^Hi famiglia l i re 2 . , > > < ', 

r r r r 

, , l h . " ì <. I r i . t . T ' l ~ l . ' ^ 1 ' 
UDINE, 20 dicembre mj3. 

R e n d i t a 
[lai, 6 'I, cdotiuiti M'S'"HK••'••<' 

• , fino mesa 

Fenovit Mwiiliip^U 6x «oo».. • . 
. ,,..SFMlIlaa . . • , , . . . , 
* , • . 4 ' / , . 
•f. 6 o/o B&ucu di Nupoli . 

f»».»UiJino.Pimt 
Pflijo Cab» ISinp. Mllmo 5 % . 
PiSitoo Koviota ili Udiisii . . « . 

IlSMalu ' , : • • . ' 
Bubft Naxtoaalfl nuovo tipo. . . . 

T , dMJdtoa.. .' . ' 
.9. t Pàpolarfl ^FriulaaR . . . . . . 

Cooperativa Udinoss . . . . 
. : » » : . . T i j i 

12 dii!. il3 dio. I U dio 

94.40 94—, ,04 .— 
'00. ' / , 0«.-l 'S8.— 

307.— 807.-
293.— 805.-
436.—' 488.-
491.—I 491.-
460.—' 460 -
470.—' 470.-
e08 —' òlH.-
joa.— 108.-

8U7.~ 
« 9 6 . -
Ì8B.. 
488.— 
40.-
470.— 
SOS— 
lOil . -

15 dio. 16 dio, 18 die. 
9à;j6 93.1.5 98.1S 

, .9,9,Bft, 98,30 93.ii^ 
96.11- '96.—' n.— 

QetboiSQiù Udineio, 

Soolìti •èiiS^rdl'l Soo|>U trìtUlKK di Udine . . . ' , . 
..{forrovie Msri^oosli M'coap, 
^», . Il̂ oditarraDQti . . 

GeroDe • .' . . . 1 . > , 

1013. 
1 1 2 . - .. 
1)6.-1 115. 
38.—, 'da.-

UDO.— UGO. 
346.—i S45. 

80.—I 80. 
fl.i9.— 6?4, 
499,.- 497 

1000.— ioga— 

Fir»^da 
Gê OiBn'iA 

' •yWjmli t ìMi . ' ,»»», ! 
Cbiurur«'g«rii?«»,,otóon« , 
M. BoulisvtW^'ó'r»' I l '/, PO 

Ttiodonz^ oala» 

ua-
1 ) 6 . -

53.— 
1100,-. 

248. -
6 0 . -

620.— 
4 0 6 -

81«.. 
21)6,-
468.-
491,-
160.-
470.-
C09.-
108.-

980.-
U 2 . -
11B._ 
83 . -

1100.-
S46.-
fcO.-

6^^.-
496.-

807. 
895. 
483. 
492, 
460. 
470, 
609. 
102. 

,W « 0 7 , -
— 395. 
,—' 4H8. 
, - ' 492— 
^ 460.. 
—; 470— 
- 1 6 0 8 , -

l o a , -

U3. -
115.-
8.H.-

1100.-
245.-

80,-
(116.-
4 9 2 -

19 dio. 20 dio. 
9260 92.42 
92.70 92.43 
96.— 96.— 

307.-
296.-
488, -
49?, -
46(..-
470.-
609.-
102.-

960— 880,-
1 1 2 . - n a ­
n e . - , 116.-
8 3 . - 83, -

1100,— lllli).-
24» 243.-
60 — 80.-

«15.— 619.-
492— 4'I0.-

• 295.-
• 488.-
• .49ÌS.-
• 160.-
• 470.-
• B09.~ 
• 103.-

I 

•1 9 6 0 -
• 112-
• 1 1 5 -
-, 38 . -
1100.-

2 4 6 -
80.-

616.-
459.-

•hoqnè ,112.60 112.'/i Il2-'/ , 11280 
13980 169.—, 18940 139.'/, 
28.46 ^8.3} 28371 28.3b 

112,2') U S — 11210 112,-. 
189. - 138.90 18?.'/, 13,̂ •— 
2826 AH 28.2'.l: 

2 9 8 . - , 9 2 7 . - 287.— 9i7 3?6.' 2-6.— 22li.'/,! 226 — 
22,42 -ìì-iSi «3,40. 22.40 S'J,S8 22.33 22.97i 2'J.8U 

' I ! i 
,88.26 82,ea| ss.— 82,70], 61.80. 81.70 88,0?' 6»ii 

t T n a b u o n a e d u t i i e i :>Ubt>l!-
^ a 2 ; t o n e * ^ s 3 ^ ì r accomanda ta si è il 
Bolt^ttitio 'Minerale dei cohoorsi jbhe 

'!> ésca 'pe r iodfc i in ln ie in Mifsntf a r ipor ta 
t e s tua lmen ta tu t t i i moUissimi concorsi 
pubblicat i dal la Gazzetta Ufficiale del 
Regào 'e gli a l t r i di cui tossa venuto a 
cognizione, con t u t t e le pa r t i co l a r egg ia t e 
condizioni , p rog rammi d 'esame, indica-
zlolfl,di test i 0 compendi per prepara r s i 
a de te rmina t i esami j g radua to r i e , fBoli 
nrgaoici | .rp| ,«rioo . p e r m i p c n t " dr.gli;,i|ii-
pieghi vacant i ecc . 

Abbftnamenlo: d a l j l gennaio al 31 
dlcehjbrt* lira' 5 , dal primo d'ogni a l t ro 
mese a l la - ' f ine del c o r r e n t e anno, in 
rag ione di centesimi 50 ogni mese . P e r 
abbonars i sped i re , ^a r to l ina -vag l ia al l 'e­
d i tore Gr. P a n n a in Milano, via San t 'An 
tonio n. 7. N u m e r i di saggi a r ichiesta . 

A p p a r t a m e n t o d ' a t l l t t a r e 
io via P r e f e t t u r a , piazzetta Valentinis 
n . 4 . ; 

' Rivolgersi aH'Atnministrazioao del no­
s t ro g io rna l e . 

' p a t i t e a n u u ^ i ^ l l a t o d ' a f f i l t -
t a r e nel cent ro della ci t tà . 

Par t ra t ta t ivH rivolgersi in vi,i delia 
Pos ta , n. 12. II piano. 

A g i i a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In vi.i CuiiSlgnaoco all'Osteria del « C a -
neri i io» vendasi vino padovano baotiL-
airao a ' o e n t . 3 ^ a l l i tro, nonché ribolla 
dolqe eccellente a cent. 5 0 al l i t ro . 

C e n e r e n t o l a , g iorna le i l lus t ra to 
pai fanciulli', di 'retto da Luigi Capuana . 
S o m m a n o del n. 53, di d o m e n i c a - 1 7 
d icembre ' : " ' , 

(Luigi Ca aaAa^ Qatllaa' e Gaaioo (mn imi-
isìoQe) — ('ContaiBa Lara) La bambola va^ îtótA 
(ooli iqcÌBion») — Aloibiado Toooli, Il bambino 
« lo specchio (favola di Fiori .n) — (Maria An-
lelling> Passoggiate: CiA che ho vedalo — Spi­
golature dei" Mago — Sciarada * premio — Ah-
Donamoato: ami, L. 6, ^émon'o L 3. (Chi 
manda direttamente all'editore Voghera prima 
del 3'> dicembre L. 5'60, 'riceverà lo premio 
Fantiulli allegri, ,ja votu|^e a^ritto fippoait^-
meole da t.uìgi Capuana, ricco di moltìatime 
belle iDciaiooi) 

, Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - i K, Istituto TécBÌw 

19 18 -tì ore» ore 15 ore 21 giò. iti 
ora 0 

Mar. rid. a lo [t 

Alto m. 118.10 
liv dal mare 757.0 j 765,5 7EB0 763,1 
Umido rolat. 74 64 74 • 7rt 
Stillo di cielo, sor. miato cop. cop. 
Alzili cad in' 

.»(V61. Ei(6m, 
— -i.. Il —~ _. Alzili cad in' 

.»(V61. Ei(6m, 
NB ' ' (lE SE' G 

Alzili cad in' 

.»(V61. Ei(6m, 6 • 2 . 5 
Ter . enntìgr, 4.2.',, '7^5 il S.\- . ,« .0 

Témperamra (uias.>im9 10.^ 
(minima —2.6 

.TemDsratDra jnininia all'aperto — 0 2 
Ne f lC i lo l t e t ^ ' l ^ i ; -
Tìmpi'priìbimtl 
Vent i deboli in torno lavante —cie lo 

var io oon» nebbie e^Dnoata al Nord 
I >'5 

- TN^ÌblÙA 
A Monreale ragna una relativa calma ; 

dura però tuttavlft'l'occupaziotte militare. 
Sono corse voci"disparatis8Ìra6 dì di­

sordini avvenuti io altri paesi, nulla 
però vi S di vero;'solo a Partinico para 
siansi distrutti nuovaiaente i posti da­
ziari. • ' , .' 

Nella borgata di Rocca fuvvi lunedi 
sera una carta agitazione senza conse­
guenza alcuna. Mandossi, î na compa­
gnia di'soldati. 'i • '/> J ' •' ' 

Palermo è tranquilla, ma l'autorità 
per praóàuzìdoe ordinò oh'̂ ,)̂ engansi con­
segnati in permanenza alenai battaglioni. 

LA BANCA D'ITALIA 

I Consigli generali'delle'tre Banche 
di ejnissioiie per'azloiif,«approVarlno'fe'^ 
modipcazionî  aljp S,tututo della ,Banp^ 
d'Italia, e vanne deferita al' direttore 
della Banda Nazionale la facoltà di fir­
mare Is» §WntQ, I , ' 1 

NOTIZIE E DISPACCI 
»El. MATTINO 

L'agitazione in S r̂i;ia , 
' Belgrado"^ 9 •^^''•'^ ''dépòtati'; 

ultra radicali iu(|irizzar:gQp uaà 
istaaztt.; a l 0over/io, ;'̂ fiìnchè: 
siano ilistribuiti fucili alla mi­
lizia nazionale. Il re, sdegnato;. 
respinse questa donaaudy,. 

La carestia in ifussia 
Pietroburgo 49 — Nel Tur-

keslan regna una terribile ca­
restia. Un p/d di frumento eo-
sìa 35 rubli. 
Il matrimonio civile in Ungheria 

Budapest 19 ~ La cominis-
sioiie della Camera approvò 
all'nnnuimità, io mussima ii 
progetto di loi-'ge sul matri-
m-riio civilo. 

Signore , provvedetevi subito di «Ovoid» . 

"«1 o 'r E 11 $>! at i € o f̂  S'-
\ Le nostre òàinlègne. 
.' Lo s t a to del le campagi |« , secondo n o -
'tì^ie ufficiali, è o t t imb Bl ;*or i5 ,e buono' 

^^ai cen t ro , ove furjj'no rtóreSf. 1 l a¥8r i . 
In Sicilia e nel le plijvidelé de l ooilt l-

,'1lBnta meridionale lia» soiio a n c o r a fl-
,ftite le sommine e gli aUj*! lavori sono 

S i a t i , in molti, ' luoghi in.ferroHi da l le 
^pioggia 

il i'rum«uti> oi'Bsou beuisiaiiiu! dovuii^^u" 
6 i prat i sono belli. Si fanno conc tma-
zloiii, Soavi di fiisS'j p e r pinnl«gio()iS e 
tagl i di legna al nord. ' '• 

Si potano le r i t i e si raoooìgoao o-
live con discre to prodot to a l cen t ro . In 
Sicilia cont inua la raccol ta degli a g r u m i . 

Corriere commercUle 
Mercato deUe sete. 

Milano, 19 dicembre 
Non multo numerosa le transazioni, 

perchè i detentori sostengono i prezzi, 
e 1 consumatori, quantunc|ue abbondipo 
le domanda, offrono prezzi di troppo in­
feriori alle giusta pretese dai produttori. 
' , , ^Lione\ \i9 dicembre. 

Parecchie trans izioni ; tanto per quanto 
puncerue la quantità di Ùomaoda, quaato 
pei prezzi, la teudeuza è trauoatoeate mi­
gliore. ' ' , ' 

lilstlno udOcIale 
, dai pt-ézzi (atti sul ' msircato d i Odine 

'_ ' d 19"d icèmbra 1893: 
. * Granii 

all'ett. da L. t'fìimenlo 
GFnuDiiiroo 
OiiUou» 
Oìilloucino 
Semi Oialloue 
Cinquantino 
Segala 
Sorgorosao , 
Lupini 

da 
. da 
. da 
. da 

. ' . . d a 
a da 

al ^alnt. da 

Orn> brillato • da 
Palale , • da 

Ftìéaggie combustibili' 
dell'alta r. f. al qiì'nt. da , T.f 

Mia 10.— 
-.— a --.— 
7Ì6U» sisO 

—.—.» --,— 
6.60* 6,a5 

L » U J — 
18.— » 18— 
40.— a 80.— 

«!—a Ùtd 

;? \ detta baeia X. 
*•( • .,11. 
Paglia da lettiera 
Ulgna Ugliate 
L e | ^ in utanga 
Gerbone I. qualità 
Owbona II. „ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

7.60 
60 a 7i— 

8 .—• 6.60 
6.?0a 6,75 
4.80 « 4.9. 
3.30 « 2.10 
,a. l0« 2.30 
7 .50» , 8.20 
8.—«' «.;6 

1 prozìi dai foraggi a comha|t|hiU'fona ,(uorl 
t'éin : :'. . li ' ' ' .* da'ito 

aT s 
Pollame, 

d'IadU paschi, 

\p morte 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

Vioi ' i.iO 
1.—•»• 1.15 
1 . - a. 1. 0 

0.80» OH 
1 , - » I . l i 
0.00 a 1.10 
0.90» 1 . -
1.10» 1.25 

Burro, formaggio e uova 
2.40» 2.60 
0.—« '».— 
0.—» 0.— 
0 — « 0— 
0.66 < 1 .̂02 

Bino al Kg. da 
^ ' r ro del monta • da 
iiiL.L.«».^. (del monta • da 
'^»'»"88''> Idei piano . da 
(Jqî a alia dozzina > d» 
'-'' ' Fruita 

Pai al qiiiotale da lira 16.— » 17 -
Pomi • . e — » 11,— 
Oa'at«ga«,'i ,-..>', ' -* . . »,„(t.— K4i,.^ 
Sndni. , ' , • ' • .' »« ' . i-l,/.-! i- i - . - i 
Noci . , > 82.— 

Anion 0 Attstìi,,serertle r0ìf>t">-ia/>,'le 

liiiii 
|i sottoscritto rande noto che, par 

contratto 12 dicembre 1893, (itti pl-i-_ 
vati,' ha assunto la R a p p r e s e n -
ttuVEa e d i l Ute'pOfito dalle Mao-
obiiie di oiistrB della Climpngnia,Fab< 
brioanle Singer vere rfriginilli par 01-
vidsle « circondario; che queste Y.?"-
gono cesse alle condizioni identiche dilla' 
Fabbrica; ohe oltre alle maooliina lippe 
pu^e deposito di pelli di ricambia ed' «ehi 
velativi 6 tutto l'occorrente alle mao-
chin'e atassa. 

lì Recapito ed 11 Deposito sono si­
tuati' in, Cividale, Borgo Vittori» casa 
Bevilacqua. 

' Cividale, 18 dicembre 1893. 
Ferdmando Panna. 

Per l'inilaenza 
Raccomandiamo come partìoolarmenta 

indicati per una cura ricostituente: 
Vino B a r o l o stravecchio a lire S.SSS 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a lire 1 . 50 id., 

vetro compreso. Qualità senz'eccezione. 
Fr<itQlil Dorta. 

Caffè Dorta 
Vendita ghiaccio a gelati dalle ora h 

ant., alle 2 dopo mezzanotte. 

tiA 

ilWI sili 
i.: Pm LE 

(YeflaTTiso^imiiiartajaiiBa) ' 

Li i l m O T M l l 

IL. Ct'OfcHI. • 
GRANDE DEPOSITO 

P l A N i l F O K T I 
ED 

ARJ10W,!JMS:ii 
M^retttovftììchio, con ingrano VU PvAèBÌ, N. '^fi^ 

Vendita, Scambiti, Ri{ii(raziol| 
Accoî datulre e Trasjiorti <% 

H É p alto 3,,i 5.8 6 leMif 
l^olo Piaai (ielle primarie fall 

briche di, Germania a prezzi M 
couvenirsi. ' • , ; -", 

SOCftTÌ 
di "Ì8^1aurazio,ua"'nlutua; a'quotàj fls?!» 

GbtiiRit r MHÌ D' iNfiEWOld ,. 
side SoclBla in Torino, Via Orfane, N. 6 -K ' 
La .Soc|et& assicura ' le proprietd mpf 

l)il|ari,?d imfCobiUafi, . , , , . ,'»' 
, Accorda facilitazioni^ai'Corpi Amiri}», 

'nistrati.' ' ' ' ', ' 
Pél* la sua natHl-a di asaocmzìoita 

mutuai p3s,a ,^ì»|mantìene estranea atlk 
jsp^éul|2(I^^JJc^n tariffe più miti del)*' 
_princip,i(l| society,, . ,.,,. 

rpenaflci sopq'ViserVati agli assicD'f 
r-aii coma risparmi. , ' 

La quota annna di assicuratone ea<-i 
senfto flésa, nessun, u||terlore o'ontribuj^, 
si può richiedere agli assicurati, e deifé 
pagarsi in gennaio d'ogni AUDQ. 

Il risareiipajito dei .danni liquidati è 
pagato integraimante « sabito.) 

Le entrate sociali ordinaria sono di 
oltre qualll-o mifioni a ìniti^ à\ lire. 

,11 fondo di riserva, per garanzia di 
sopìravifeiiJBpze passive pitre le ordinario 
entrate, supera HI> milioni quillroo«nì^ 
mila l/re. 

L utile dell annata 1892 ammonta a 
U. 675,29(1.83; delle q\utli sono destinate 
ai Soci a, aiolo 'di rispaxmiio, in ra­
gione d^l 10 per cento sulle quote 
pagate sVÉ è tfiér dello akno; L," 386,168.25 
^d il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva In L •2<'8,824,66. ' ' ' " " 

Valori assicurali al 31 Dicembre l§9i^, 
con poliz^en. lOOrlQS i^.Si,WZfia§fiSW^ 
-, Quoto-ad esigere'rfér'•' "" '*'•.*> ' 
il 1893 » 3,8i6,33g.gS 
1 Proventi dei fondi im- - -
piagati 4l5,00llìyr-

5'ondo di jriservji pel \ •: 
1803 ., ;. .\l 6,4é,7Sf^ 

Nel decennio 1883-92 si é in mè|i'a 
ripurUto ai Soci in risparmi anniiati 
r ll,9Ò par 0|o dello quote pagale. 

'1 ' •' ;i.-f'i' 'i I L'Agente Capo 
Vittorio Scala 

, l^J^f» doJ.Bi.ooio, l 

m FOSSI E mim 
usM'E cos §r,i|̂ 'cÀ. 

laLicheiiina al catrame Valente 
DI GKAOITO SAPORE OUANtO t'ANlSBTVO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

I , . VA>>H<«Vl!!'l«ii!!ni«|.«i 
Udinti prealn la (armuie Aleaii e Boiata, 

LAVORI IN BIANCO 
Udne, fuori porta Poeaolle n- 36> 

Gonfezioiu biancheria per signore « 
per uomo, da tavola a da latto. 

Si eseguisce qualunque lavoro iii 
bianco, ricami, merletti a fuselli ed a 
rete. Digeĵ ni moderni e riproduzìoDa 
dall'antico. 

Prezzi modioisslmi, 



IL F.RI Vhì 
ie inserzionji per II Ftiuli si ricevono esclusiyamente ff^fflp rAmministr^ziojae de^ QioMale in Udine 

pèìr INatale e Capft ,<l'«niia 

a chi acquista un Lotto da 100 numeri dtìlla g>Uerlft lialìàiirtlPriVlJe^llpj^Ji'!^* I l t9 
CàTHAMIN ALLA 

tì^^Mìl%'MMÀÌxÈVOLI, sorgono oitimamonte nolls inoipieuli o iag-
giavo I l A u Ó B n i l N I , , I J A J R I I S G U T I , n A F F R E t » -
I f i S ^ j f i H ì f e t t M C ' À ^ T O S S I , C A T A R R I j I P t -
E t k T A S n t O M C aol S A E T T O B 'lalla cJjÓilAiJn ganort, iwUa 
A F T E 0 U I ^ O E F l A S t X Ò J V I dalla B O O O A e della 

T A Z I O I S r i e JWAUATTIJB3 dell' A I T ' À r i A T O R E J -
é]ÉS ' ; tEÌATOR;co. 4 

PreMosii ,par 

ArHstl 3i iìì$i 

Vif y 

deift) mucoso irritate 

l'ìllu sione del succbiareonaprofamata 
c&vaì&éìik ai adcchero. ' ' ' t •' 

ladi^pen^abi!,! per 

Fmnatoti, Ciclisti 
PreJlcaforl, larlaai 

Viaiiialori 

, b a d a t e a l 
tìaniTt:»lnJ,'chB^ 
^ò'no (Ai^emoio go-
loBL de^ii •• Ovoid - ì 
^uaU-'dncocchè non ' 

pqr\coìpsi anphe se in dose di cìaqoe-
0 s^ì, è pn],de»te di non lasciarli a 
lotQ disposizione; 

IN CAS! CRAVI o c r o n l c i ' l o t r a s c u ­
r a t i d i m a l a t t i e d e l l a K ó i a r e le i B r o n ì c ^ i » d e i 

^ - P o l m o n i e f d f ò U a , , ì ^ e s c | l c a , • s i ; < ' i c o l ' r t t a t l l c l i b 

' I rèftf lsodeiMi'UP/A : ' • 

S< \ ' 'f. u ! IT' ' ,"l i I I sr » ~ fi" < I 
. , , , ,.,BJER1|ELLI ,) 

le quali hanno' naturàlmfente «una potenza métìi-
cinale sdpertó'r'̂  ̂ ^ìì steM ,<<;bf̂ fà » ed,a qualsia!^! 
altfo'p'r'épàVat'o'di'qui4jii|tu«-natura e coraposi-
zoue, che vcogai in«lic'atèfc|Q,tr'ù'le. ' 

l i CATARRI 
n e l l e a^tfÓsiloiii' tìtóìn olil|a:Ll e po l j j n .p^^ r - l 

te h&hé ^siìa,ttl4 ^elìfiL - y e s o l o a / 

Una amtqla • Óroid > L, X ,— Tra si ito e, tìknSìé di jo r to , 
6ERTEt.U'e C„ ffljimtoi, &fllaaoUi|i J p ^ T f i a i . l S . ' 

, h. 3 ' , a^ A. 

Id UDINB dbp6E/ito pressò il 'Si^. ti>m isgi^iti, grossista, e {^SBO la farmacia 
Gjrolfciaj-iSjJjpóiài,'drogllel-ja iMini^iai, ecc^ef^,, , , 

IiiildUiANO depos'iloipressb i si^fmri GrosBistii Paganini jViUotB « 0.; Figli di 
Q^ BeTtarelhì ^ . MftnsQni e 0 . ; Biancbrdi, JGattaneQ, Asrigoiu;l^ielU FaraduUE « C: 
" > Politi KV""!''' ° C,} Citrlo Drbai Fanmacia ^I Brera; Società lAtmaceiitica 

Conaooni * , 

Concei,iioaari per l'Amane» àet Sud Carlo P. Hùfef-v 0, di Genova; 
Eapprobooiinte iibr rAmeriòa del Nord '(Stati Uniti) 8 . CenbpUi ii, 56 ) 

Stijoat, Séw JCHS. 
Franklin 

09 • l ' i . 

m 

03 

U 

1 
IN!» 

J V B i ' - ^ 1 biglietti da 5 numeri (lira cinque) i quali oonoorrono alle grandi vincite da lire SÙOff^/^^ ^Ij^^i^C^ji 
Sli0OO« Jt^WÒ 'e m\horì Imnop in Ì>ÒiVO« Un elegante Saohèt in seta-raso profumalo per Signora, con dipingo a mano 

t 
O 
CD 

oppure up JP()rt.aJ>ig)ietti m ,8eta-raso per uomo. i^.d.^, i,^, , iiii 
I biglietti .da 1 nUmero (lire unaj i quali pure cqncorrono alle granici vincite da lii'e 8 0 0 « 0 o 0 . lj(^^0,p<)|, 

5 O 0 ; O , ' l O O O ' e minori, hanno in )DI |OIVO: Eleganti cromolitografle o il calendario per Tanno 1894. ' ^ ' 

Maggior quantità di Biglietft^skpAswteiPl^eWBesè la facilità d'arricchire, 
flimottero subito vaglia di lire I, 5, 100, per 1, .5, 100 numeri' della Lotteria Italiana pp«4lè'g|fà<à'M!a<'fitóHCft''DI 

EMISSIONI Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, od ai pnnfiipslli Bahchieri 
e Cambiovalute nel Regno. 
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PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

AVTIGÀ E BINOKATA S P E G I À U T Ì 
DEL. OH1MIOO FARMACISTA 

C A N D I D O D O M E N I C Q 
VIA GRAZZANO ~ U D I N E " VIA GRAZZANG 

Lavori tipOi^riiflhBl é puiiblìcaxioni (l^o;^iii 
^ ^ ^ i - e ,si, eà«$uiWeouO| uel ia (ipo§;raaa ilei 
liiyirà^ljéj ^ ^éì^^i di i/^tlu conveniensKa. 

W Ò v i i T À 8 

H R Q, N O' 
,i,? ?'<4 

h Specialità d i Al. H i g o n e e C s > 

' • t i ' IOKfonoB è li miglior Almanacco cromolitografloo-profuttìato- ___ 
•élsi'atewante'per'ponafogìi; , ' ' ' Q 

i 4.11 f' ^i^ gspt'lftj». graduo legdélfo od airiafegio lulie si possa of-' SE 
ftitfiì Jille s1gri,or|,' dipiorine, pollègl ili, ed a qualunque ceto di persóne, § 
benestanti, agricoltori, commeroiS|lì od industriàtì,' eeè.-edcV m'^bc- 'O 

|o8biotié aell'onofaistiéo, del nataliak pe^flnsV?*»!»;: épllei feste d a ^ l ^ 
' yNWàiW. flgW'ftltra.iie^bssiotìe d e si usa fare dei regali, e come rt 

, . ^? è,un ricordo, duraturo perchè fiene conservato anche per il suo 
spave,e, persistente profusne, durevdle più di un anno, e per la sua 
elegsnz^ e noyitft artistica dei diaejni. , . ', ,< 

J l i f i toronosdel l ' anno 1894 -appifasenja JA a | | i i i | a l | ne con 
(,flgui-e4i donne, oisei Aftiglierita; Fgn eria. Alpini, Barsagflori,'Cavalleria, 
.•"SOii ^ ''fW^ÈU' Contiene pQi nolte notisie importanti sm regola-
*°Si'.PS'S['iS,"*if6S\^.°'' InaoinHiOi il C l i p o n o s è un vero gioiello 
' ' O B i # r l f H P I Ì I Q ¥ ' f t ! l ° " ' " " ' i ' e ; ^ .a^jungue persona. , ., , 

ipii/^W*? » ««"it- SUitp oqpia 4a A. MlMfiB e C, Milano, da tutti 
' i Cartolai e Negozianti di prof^merlt. Pe^'M-lpediziclni a'«affilò'pai 
stale racBomatìffato '(jent: io ih più.i • , ' 

' -Si flòevoho in ^agaifabiito ailàtì ' tófeóbollì: 
Trovasi in -t-ehHIta pi<eSso l'AtoministrazIonB-del aiornalB -Il Friuli 

I Bibita salutare in qualunque ora del giorno'- Preferibile al Sjek od al Fernet prima idei pasti e airora' 

]' M Vermoutb-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi i'Itajlia 

) DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte presurillto r^'b'll.tllO I>''lll|piVE! desi chimico-farniiaoìista Doiueatoo 

n o ,ÌUMudldo nelle, affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sotìo rimasti)^ 
•oltremodó contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
.qualvolta .mi si presenta Foccasione, quale bibita salutare, piacevole, da prelerirsi ad altre, 
(possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Pattmtp, ^ Sfinii lS9i. 

Pror^ Oott. Ci. Bandiera 
Medico Hui i le lp ip le d i Pal^^mio — Specialista per Ji! maJatti» 4i putì 
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»OOOOOOOpo{|oQÌI&i )ÒS 

IL EEl DEI PURGAI^T 
Questo nome di Re dei Purganti dato all'OLIO DI BIGINO, 

privo dell 'irntinte EMETXNA, è loeoutti^tabiiinent^ dovuto a quello 
prodotto dalla benemerita Fabbrica I. G. Schmidl di Legnago. 

Potente per effetto purgi^livo, detergente e non irritante, puris­
simo, bianco, leggero, faoile a pi;enderBi, non diegiisloso al palato, 
r OLIO 1)1 RICINO SPECIALE ITALIANO evita ógni dolore di 
ventre e vince tutti senza enoeziune gli altri purganti. 

Usasi a dosi di ,cirDu ÌJO a io grammi pbr adulti ed un flacone 
può servire per due dgai. 

Vendila al pubblioo in fltmonl e mtàiti ttiosnì, 

Deposito 117 twtle le buone farMar.ie d"Ilalia e^ded"eflero. 

lu Udine presso le l'annnole Comulli F. e Fabna A. pel dettaglio 
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EPILESSIA 

e altre malattie nervóse, ai gua-
riseono radicalmente colle celebri 
polveri dell, 

Sl'ABlLIMiVII) (lÀSSiRiiìl 
DI BOLOeNA 

••=] Si trovano in .l«Slk,o fuori 
nelle primarie l a r É M V 

g ì SI. ,epedisoe graflft7opuacola 
,^1 dei guanti. 

Ùdino 1898 — ' Tin. Marco Budnsuts 


